
Aveva, dunque, ragione Bruno Pon-
tecorvo. I neutrini «oscillano». Si
trasformano, come i personaggi in-
terpretati da Zelig, l’uno nell’altro.
La conferma, preliminare ma auto-
revole, viene da Antonio Ereditato
e dall’intero gruppo dell’esperimen-
to «Opera», allestito per verificare
se nel viaggio tra Ginevra e il Gran
Sasso le minuscole particelle muta-
no davvero l’una nell’altra.

Ma è meglio andare con ordine.
Il neutrino è una particella tanto mi-
nuscola quanto elusiva. Risente di
un’unica forza, l’interazione debo-
le, e pertanto interagisce poco con
la materia. Potrebbe attraversare
un muro di piombo largo quanto
l’intero sistema solare senza essere
fermata. Ne esistono di tre tipi: il
neutrino elettronico, quello muoni-
co e il tau.

Il neutrino, previsto teoricamen-
te nel 1930 da Wolfgang Pauli e rile-
vato solo nel 1956, è una particella
che «parla italiano». Ne sono state
prese le misure teoriche precise da
Enrico Fermi e da Ettore Majorana.
Negli anni ’50 del secolo scorso è
stato un altro italiano, Bruno Ponte-
corvo – forse il più grande esperto
di neutrini di ogni tempo – a ipotiz-

zare che quelle particelle avessero la
capacità di «oscillare», ovvero di tra-
sformarsi l’uno nell’altro.

E ora un gruppo a guida italiana
dimostra sperimentalmente che Pon-
tecorvo aveva ragione. Diverse osser-
vazioni – dei neutrini solari e dei neu-
trini prodotti dalle supernovae – in
realtà sembravano confermare le
sue previsioni. Ma nessun esperimen-
to cruciale era mai stato realizzato
per dimostrare inequivocabilmente
che la trasformazione avviene davve-
ro.

Per questo il Cern di Ginevra e il
Laboratorio Nazionale del Gran Sas-
so, dell’Istituto nazionale di Fisica
Nucleare, ne hanno allestito uno,
chiamato «Opera». In pratica son tre
anni che da Ginevra sparano fasci di

neutrini muonici e che giù, nelle grot-
te del Gran Sasso, dopo un viaggio di
732 chilometri compiuto in 2,4 milli-
secondi, li rilevano. Il gruppo che ge-
stisce l’esperimento, di cui è portavo-
ce l’italiano Antonio Ereditato, ha
ora la prova che almeno un’oscilla-
zione è avvenuta nel 2007. Un neutri-
no muonico, su miliardi di miliardi,
si è trasformato in un neutrino tau.

È troppo poco per considerarla
una certezza. Ma è abbastanza per
considerare l’evento molto probabi-
le. Tutto questo risolve qualche pro-
blema fisico. Solo l’oscillazione di
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Culture

Il neutrino
mutante?
È lo «Zelig»
dellamateria
Il gruppo «Opera» guidato da
Antonio Ereditato ha dimostra-
to che i neutrini possono mu-
tarsi l’uno nell’altro. Una sco-
perta tutta italiana, che parte
da lontano: dal grande Bruno
Pontecorvo...
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